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SETTIMANA SINDACALE 

La protesta contadina 
I contadini rafforzano la 

protesta. Nuove manifesta
zioni si sono svolte in questi 
giorni a Bologna, Reggio 
Emilia (assieme agli arti
giani, • ai cooperatori, agli 
esercenti), Cesena, Frosino-
ne ed altri centri. A Vero
na, la Fiera è stata aperta 
con due giorni di ritardo e 
senza cerimonie ufficiali co
sì come avevano chiesto le 
organizzazioni dei coltivato
ri. Certo non è con il rinvio 
della Fiera che si possono 
risolvere i gravissimi pro
blemi dell'agricoltura ma 
anche questa . iniziativa si 
inserisce nelle manifestazio
ni che in tutta Italia hanno 
visto e vedono protagonisti 
i coltivatori diretti. 

Di grande importanza è il 
fatto che in queste manife
stazioni si vanno realizzan
do alcuni momenti di unità 
fra le organizzazioni dei col
tivatori diretti. A Bologna 
hanno parlato assieme il 
compagno Angiolo Marroni, 
della presidenza dell'Al
leanza e un parlamentare 
democristiano, l'on. Nino 
Cristofori, della Coldiretti. 
Entrambi hanno sottolinea
to che i contadini sono stan
chi delle promesse e voglio
no concreti e urgenti prov
vedimenti. 

Di fronte a questa prote
sta sempre più forte, alle 
precise rivendicazioni avan
zate dalle organizzazioni dei 
lavoratori della terra il go
verno fa orecchie da mer
cante, non presenta nel pro
gramma un orientamento 
chiaro, proposte precise per 
affrontare i gravi mali del-
il'agricoltura italiana. Così 
del resto continua ad igno
ra re le precise richieste 
avanzate dall'intero movi
mento sindacale per supe
rare la difficile situazione 
economica, senza dare nuo
vi colpi al tenore di vita 
delle masse lavoratrici. Il 
segretario generale aggiun
to della CISL, Luigi Maca
rio. parlando alla riunione 
dell'esecutivo della sua or
ganizzazione, ha infatti af
fermato che in questa situa
zione « non sono in nessun 
punto mutate le esigenze di 
azione e di lotta dei lavora
tori e del sindacato per cam
biare gli orientamenti di po
litica economica e sociale 
sino ad oggi prevalenti ». 
Il segretario confederale 
della CGIL, Agostino Maria-

MACARIO 
no mutate 
di azione. 

le 
Non so-
esigenze 

netti, aprendo i lavori del 
Direttivo ha sottolineato 
che « è ormai chiaro che 
nessun grande problema di 
riforma trova soluzione se 
non come conseguenza di 
una lotta impegnata e coe
rente del movimento ope
raio ». 

L'esigenza dello sviluppo 
dell'azione viene conferma
ta proprio in questi giorni 
da alcuni fatti significativi 
che riguardano gli investi
menti nel Mezzogiorno, per 
i quali si stanno battendo, 
con le vertenze aziendali, la
voratori di importanti com
plessi come l'Alfa Romeo, 
l'Italsider. Ancora sulla que
stione del quinto centro si
derurgico di Gioia Tauro si 
devono registrare impegni e 
poi interventi contrari da 
parte di uomini che fanno 
parte della maggioranza di 
governo o di dirigenti delle 
aziende a partecipazione 
statale come il repubblica
no Compagna e il presiden
te dell'IRI, Petrilli. In Ca
labria intanto cresce il mo
vimento per rivendicare il 
rispetto delle decisioni as
sunte ormai da anni e si sta 
preparando una grande ma
nifestazione a Gioia Tauro. 

MARIANETTI — Per 
le riforme necessario 
lottare. 

Un altro, esempio delle gra
vi scelte portate avanti, in 
materia di investimenti, in 
prima persona, dai gruppi 
diligenti della DC, viene 
dalla • Basilicata. In questa 
regione, travolta dalla cri
si economica, attraverso una 
trattativa pressoché privata 
fra notabili de e la Liquichi-
mica (25 per cento Montedi-
son e per il resto vari azio
nisti fra i quali il petroliere 
Monti) si vorrebbe insedia
re uno 'stabilimento in una 
zona del Me'apontino. Enti 
locali, fori» politiche, sin
dacati, noti sono certo con
trari all'insediamento indu
striale ma respingono netta
mente il fatto che tale in
sediamento distrugga, di fat
to, una zona agricola che ha 
possibilità di sviluppo e 
nella quale si sono avuti sia 
investimenti pubblici. Le 
popolazioni della Basilicata, 
sindaci di numerosi comuni, 
organizzazioni politiche e 
sindacali sono ben decise a 
dare battaglia rivendicando 
un armonico sviluppo in
dustriale e agrario della re
gione. 

Gli investimenti nel Mez
zogiorno, una diversa orga
nizzazione del lavoro, au
menti salariali sono i pro
blemi di fondo sui quali si 
imperniano vertenze che ri
guardano grandi gruppi in
dustriali fra cui l'Alfa Ro
meo, l'Italsider, la Zanussi. 
Sono continuate le iniziati
ve di lotta dei lavoratori 
mentre proseguivano le trat
tative. In lotta anche i la
voratori dell'ACE di Sulmo
na, dove si è avuto uno scio
pero generale per respin
gere le provocazioni cui 
danno vita squadracce fa
sciste; della Solvay di Rosi-
gnano dove dopo uno scio
pero la direzione ha sospeso 
per rappresaglia circa 800 
operai; della Cirio di Napoli. 

Sempre sul fronte contrat
tuale da segnalare il positi
vo accordo conquistato dai 
lavoratori della gomma per 
il nuovo contratto. Ci sono 
voluti sei mesi di lotta per 
piegare le resistenze del pa
dronato il quale ha preferi
to perdere la produzione, 
costringendo allo sciopero, 
nel vano tentativo di bat
tere i lavoratori invece di 
accettare subito una con
creta trattativa. 

Alessandro Cardulli 

Per il rinnovo del patto e contro l'intransigenza del padronato agrario 

Si sviluppa la lotta bracciantile 
Numerose iniziative nel Veneto, in Lombardia e in Toscana - La Federbraccianti CGIL critica il tentativo 
della Coniragricoltura di rinviare ancora le trattative - Vertenze aziendali in corso in numerose province 
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Cisl: fermo richiamo 
ai gruppi minoritari 

Ancora indebolite le posizioni di Scalia e Sartori 
Condannata l'esasperazione del dissenso interno 

Leso il prestigio della organizzazione 

L'esecutivo della CISL ha ri
volto un fermo richiamo ad al
cuni dirigenti dei gruppi di mi
noranza, in primo luogo Scalia, 
che hanno assunto posizioni di 
« esasperazione del dissenso in
terno talvolta non disgiunte dal
la falsificazione o dalle gravi 
deformazioni delle posizioni del
la CISL ». L'esecutivo ha consi
derato queste posizioni « fuori 
dal costume e dal metodo de
mocratico della CISL », ricon
fermando « il proprio impegno 
rivolto al consolidamento del
l'unità interna e del prestigio 
della CISL». Si è inoltre ri
servato i di sottoporre, se del 
caso, la questione al Consiglio 
generale ». Questa energica pre
sa di posizione contro chi ha 
provocato un « indubbio danneg
giamento dell'organizzazione e 
dell'indispensabile rapporto di 
fiducia tra la CISL e i lavora
tori », costituisce una nuova 
sconfitta dei gruppi di minoran
za, sempre più isolati. L'ordine 
del giorno approvato ha avuto 
infatti 22 voti a favore, tre con
trari e due astenuti. Scalia, 
pure presente al momento delle 
conclusioni, non ha partecipato 
alla votazione. Fra gli astenuti 
anche il segretario confederale 
Taccone che è sempre stato mol
to vicino alle posizioni di Sca
lia. Fra i contrari il segretario 
generale della organizzazione 
dei braccianti Sartori. Come no
tano alcune agenzie di stampa 
la minotanza è uscita notevol
mente indebolita. 

L'esecutivo della CISL ha ap

provato altri ordini del giorno. 
Quello sulla situazione politica 
in cui si sottolinea l'esigenza 
« di una iniziativa coordinata e 
unificante del movimento di lot
ta » è stato approvato con 20 
voti a favore e cinque asten
sioni (Taccone, Scalia, Sartori, 
Lcolini e Sapienza). Nell'odg si 
ribadisce il valore degli obietti
vi che sono al centro della piat
taforma della Federazione CGIL, 
CISL, UIL per « un mutamento 
negli indirizzi di politica econo
mica e sociale al fine di con
trastare le pesanti conseguenze 
dell'inflazione che comportano 
in modo sempre più esplicito 
una minaccia ai livelli di occu
pazione, un peggioramento del
le condizioni di lavoro, un at
tacco generalizzato al potere di 
acquisto dei salari ». • • -

L'esecutivo ha infine appro
vato con 19 voti a favore, 5 
contrari e 1 astenuto la propo
sta di affidare ad un commis
sario (il segretario generale ag
giunto Luigi Macario) la guida 
della Unione sindacale di Vene
zia. dove la situazione è da 
tempo ingovernabile per la spac
catura netta esistente tra mag
gioranza e minoranza. 

E' stata decisa anche la con
vocazione del Consiglio generale 
per la fine del mese di aprile 
per discutere la situazione eco
nomica, la situazione politica, i 
problemi dell'agricoltura, la si
tuazione interna della CISL. il 
bilancio ed alcuni adempimenti 
statutari. 

Per olivicoltura e settore ortofrutticolo 

Le iniziative 
per l'agricoltura 
del Mezzogiorno 

Convegni a Bari e Napoli martedì e mercoledì • 350 mila 
coltivatori meridionali associati in cooperative e consorzi 

11 Centro nazionale forme 
associative e cooperative ha 
promosso per martedì pros
simo a Bari, unitamente al 
Consorzio nazionale olivicolto
ri, un convegno nazionale sul 
tema: «Difesa e sviluppo del
l'olivicoltura» e per il 27 e 
28 marzo a Napoli un con
vegno nazionale, unitamente 
all'Unione italiana associazio
ni produttori ortofrutticoli ed 
agrumari, sul tema: «Nuovo 
ruolo delle Partecipazioni 
statali e delle Associazioni 
dei produttori per un rappor
to agricoltura e industria che 
assicuri il giusto reddito con
tadino, la stabile occupazione 
degli operai agricoli ed ali
mentaristi, la risposta alle 
esigenze dei consumatori ». 
Sono manifestazioni nazio
nali unitarie, localizzate In 
due regioni meridionali nella 
cui realtà economica ed espe
rienza di lotte e costruzioni 
contadine i temi in discussio
ne hanno grande rilievo. Es
se vedranno presenti dele
gazioni delle organizzazioni 
sindacali, professionali, coo
perative ed associative ade
renti al CENFAC da tutte le 
regioni, ed una significativa 
presenza dei contadini meri
dionali. 

A Bari intendiamo ripro
porre una politica complessi
va di sviluppo e ristruttura
zione dell'olivicoltura dove la
vorano un milione di produt
tori e fornisce una produzio
ne di alto valore, estesa nel 
Centro e nel Sud. sulla qua
le anche recentemente si so
no realizzati gravi fenomeni 
di imboscamento e vaste spe
culazioni a danno dei conta
dini e dei consumatori. 

Tra i punti essenziali: 1) la 
trasformazione degli olivetl 
cui si è applicato l'impegno 
di rinnovamento strutturale 
dei contadini organizzati nei 
consorzi olivicoli, con la pre
sentazione di 50 plani terri
toriali per oltre 25 miliardi 
di investimenti, di cui 6 In 
corso di realizzazione e gli al
tri proposti per finanziamenti 
pubblici nazionali e della Co-. 
munita economica europea. 2) 
La proposta di una vertenza 
meridionalista, delle organiz
zazioni contadine e del sinda
cati operai, per la ristruttura

zione dell'industria olearia ita
liana come per quella vinicola 
(ed altri settori) che inver-
U l'attuale tendenza a con
siderare il Mezzogiorno for
nitore di materia prima da 
lavorare negli stabilimenti al
tare ubicati, e che veda un 
forte impegno pubblico per la 
rmlizzazlone di essi nelle re
gioni produttrici in Un lega

me tra sviluppo di produ
zioni agricole meridionali ed 
industrie alimentari che de
ve essere componente di più 
stabile ed armonico sviluppo 
complessivo. 3) La ferma op
posizione al tentativo in atto 
a Bruxelles di revocare l'in
tegrazione comunitaria ai pro
duttori d'olio, come di grano 
duro; la proposta che le in
tegrazioni comunitarie siano 
utilizzate per assicurare equa 
remunerazione ai coltivatori 
e realizzare un prezzo politi
co dell'olio di oliva. 

A Napoli intendiamo ap
profondire una proposta aper
ta per lo sviluppo agricolo e 
dell'industria, specie auella a-
limentare. basata sulla pro
grammazione degli investi
menti; un nuovo ruolo del
l'industria a partecipazione 
statale fortemente presente 
nel settore con industrie co
me Cirio. De Rica. Star ed 
altre; il riconoscimento delle 
Associazioni dei produttori 
come strumenti necessari per 
organizzare la produzione e 
contrattarne la cessione alle 
industrie; :l ruolo attivo del
le Regioni e delle organiz
zazioni sindacali e professio
nali contadine ed operaie; 
una proposta specifica e pre
cisata per accordi quadro, 
normative di cessione del pro
dotto. contratti poliennali di 
coltivazione nel settore orto
frutticolo a livello nazionale, 
regionale e di gruppi di fab
briche a partecipazione sta
tale. 

Questi i principali elemen
ti di verifica nazionale e pro
posta alla base delle manife
stazioni di Bari e di Napoli 
che sono al contempo: indi
cazione della volontà e capa
cità di proposta contadina 
unitaria, convergente con le 
lotte operaie, per un rinno
vato sviluppo agricolo ed eco
nomico: sintesi nazionale di 
esperienze e costruzioni coo
perative ed associative che 
crescono nelle campagne Ita
liane e specie nel Mezzogiorno 
dove oltre 350.090 coltivatori 
sono soci di cooperative (la 
cui associazione nazionale sta 
preparando il congresso per 
il 7-9 aprile, a Roma) e con
sorzi di produttori: espressio
ne di lotta contadina che si 
esprime sui molteplici • fron
ti: nella manifestazione di 
massa per scelte di governo 
riformatrici, nel perseverante 
sforzo di investire e produr
re nel campi, nella paziente 
costruzione di nuove struttu
re associative e cooperative. 

: . Massimo Miot t i 

FROS1NOXE. 23 
Le strade principali della cit

tà sono state ieri teatro di una 
possente e indimenticabile gior
nata di lotta dei contadini e de
gli allevatori di tutta la pro
vincia. A migliaia sono sfilati 
per il corso della Repubblica 
con centinaia di trattori e mez
zi agricoli su cui spiccavano car
telli con slogans e i nomi dei 
centri di provenienza. 

Indubbiamente quella di ieri 
è stata la più grande manife
stazione contadina che abbia 
mai interessato Frosinone e la 
sua provincia e la sua riuscita 
va senz'altro ricondotta, come 
hanno sottolineato i presidenti 
dell'Alleanza contadini Cesare 
Amici e della Coltivatori diretti 
Gerardo Gaibisso. alla preziosa 
unità raggiunta tra le varie or
ganizzazioni contadine della 
provincia che sono state promo
trici della giornata di lotta. 

ET stato revocato lo scio
pero degli statali proclamato 
per il 29 prossimo. Lo han
no deciso le federazioni di ca
tegoria aderenti alla CGIL, 
CISL e UIL e Unsa in se
guito /Ile disposizioni emana
te dal ministero del tesoro. 
in accordo con la presiden
za del consiglio e con il mi
nistero delle Finanze, per 1* 
corresponsione • dell'assegno -
perequativo dal gennaio al no-, 
vembre dello scorso anno. La 
liquidazione verrà pagata In ' 
un'unica rata e con l'applica
zione delle-ritenute fiscali In 
vigore fino al dicembre del 13. Mare telegrafica inviata alle ara-

L'inlzlatlva articolata del braccianti nelle campagne si va sviluppando. < La categoria di 
lavoratori ha risposto -con forza all'appello alla mobilitazione lanciato dalla Federazione Fé-
derbraccianti-CGlL, FISBA-CISL e UISBA-UILdopo la grave presa di posizione del padronato 
agrario che. in sede di trattativa per il rinnovo del Patto nazionale, si è rifiutato di entrare 
nel merito delle richieste sindacali. Inoltre la stessa Confagricoltura sarebbe intenzionata a 
riconvocare le partì soltanto per il 10 e 11 aprile impedendo così — come sottolinea un cornii-

' ; _!_!___ nicato di protesta della Feder
braccianti — « che si abbia 
una trattativa concreta e ra
pida, tale da giungere In tem
pi brevi ad un chiarimento 
definitivo delle posizioni ». 

Di fronte a questa ulterio
re grave posizione padronale, 
la Federbraccianti ha sottoli
neato l'esigenza che si abbia 
da parte dei sindacati una 
adeguata risposta di azione 
nazionale, da decidere con la 
convocazione urgente della 
Federazione del braccianti. 

Intanto, sono in corso in 
tutte le regioni assemblee 
aziendali, comunali e zonali, 
mentre sono già state aperte 
duemila vertenze aziendali 
per i salari, la organizzazio
ne del lavoro, la contrattazio
ne dei piani colturali. Nume
rose sono anche le vertenze 
zonali in corso per lo svilup
po agro • industriale, l'Inizia
tiva per la occupazione e lo 
sviluppo dei settori di fondo 
della agricoltura (zootecnia, 
bieticoltura, ortofrutticoltu
ra, vigneto, ollveto). Il movi
mento è forte anche per quan
to riguarda le vertenze setto
riali. 

In molte regioni, con la mo
bilitazione dei braccianti, si 
sviluppa l'azione per le terrò 
abbandonate e per lo svilup
po, della cooperazione e del
lo associazionismo assieme al 
coltivatori diretti, verso i qua
li, in tutte le regioni la Feder
braccianti è impegnata attiva
mente a costruire l'azione co
mune sul temi dello sviluppo 
della agricoltura, dell'aumen
to della occupazione braccian
tile e del reddito contadino. 

Diamo un primo quadro 
delle iniziative in corso in al
cune regioni. Nel Veneto è già 
in corso la lotta per il rinno
vo del Patto e per la conqui
sta dei contratti provinciali 
di Rovigo, Venezia, Vicenza, 
Belluno e Verona. I comitati 
direttivi della Federbraccian
ti, della FISBA e della UISBA 
di Rovigo hanno emesso un 
comunicato in cui oltre ad 
annunciare un primo momen
to di sciopero provinciale per 
il 12 aprile, a proposito della 
vertenza nazionale «invitano 
la Federazione unitaria nazio
nale di categoria a convocare 
con urgenza -il proprio comi
tato direttivo per una verifl-' 
ca della situazione e la defi
nizione di • Un nutrito pro
gramma di lotta e una prima 
giornata di sciopero naziona
le da effettuarsi nei prossimi 
giorni di aprile». Le segrete
rie regionali del Veneto della 
Federbraccianti, della FISBA 
e della UISBA, alla presenza 
della segreteria regionale del
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL, ha rivolto agli organismi 
nazionali l'invito ad assumere 
appropriate e ravvicinate ini
ziative di lotta. 

In Lombardia i braccianti 
sono impegnati soprattutto a 
conseguire i seguenti obietti
vi: un maggiore salario, una 
diversa condizione di lavoro 
(soprattutto nella stalla), lo 
sviluppo della occupazione, il 
superamento della crisi zoo
tecnica padana. Si ricerca la 
iniziativa unitaria con gli ope
rai e i contadini. In partico
lare, a Mantova sono già chiu
se positivamente alcune ver
tenze sia con aziende priva
te che cooperative. Sono In
vece aperte oltre quaranta 
vertenze nell'Oltre Po Manto-
vano. Nel Medio Mantovano 
sono già state presentate le 
piattaforme In tutte le azien
de capitalistiche. A Cremona 
una prima manifestazione zo
nale di braccianti, contadini 
e cooperatori per la crisi zoo
tecnica e 11 Patto nazionale 
si svolgerà 11 26 prossimo. A 
Bergamo sono state investite 
tutte le maggiori aziende ca
pitalistiche nelle vertenze 
aziendali. 

In Toscana sono aperte 500 
vertenze aziendali sul salario 
(si chiede un aumento dalle 
10 alle 20 mila lire mensili): 
si pensi che a questo propo
sito la nuova riforma tribu
taria sottrarrà al monte sala
ri dei braccianti della regio
ne 4-5 miliardi; la contratta
zione dei piani colturali; il 
controllo sulla organizzazio
ne del lavoro e sulla preven
zione. ET previsto che per i 
primi di aprile sarà raggiun
to l'obiettivo delle 1.000 ver
tenze di cui 250 a Firenze. 
200 a Siena, 100 a Pisa, il re
sto nelle altre province. Inol
tre la categoria è impegnata 
sul problema delle terre ab
bandonate o mal coltivate e 
degli enti pubblici, attraverso 
la costituzione di cooperative 
di braccianti per la gestione 
e la messa a produzione del
le stesse. 

L'iniziativa è in una fase 
avanzata a Firenze e Pisa do
ve i lavoratori stanno per 
acquisire la gestione — con 
l'intervento della Regione — 
di due importanti aziende: la 
S. Luce a Pisa di 500 Ha. e la 

Martinelli a Firenze di 600 Ha. 
a cui sono interessati com
plessivamente più di 80 lavo
ratori Inoltre la categoria è 
impegnata a stipulare il con
tratto integrativo per 1 fore
stali. a combattere la chiusu
ra dei cantieri, a sostenere il 
pieno trasferimento del patri
monio forestale alla Regione. 
L'iniziativa è condotta unita
riamente dai sindacati brac
ciantili. Ad • Arezzo, * dove è 
in corso il rinnovo del con
tratto. sono programmate 72 
ore di sciopero 

Il Comitato direttivo regio
nale della Federbraccianti ha 
proposto alla FISBA e alla 
UISBA uno sciopero regiona
le di 4 ore da effettuarsi en
tro. il-10 aprile. . . . . . . . . 

Manifestazione contro la pesante crisi agricola 

MIGLIAIA DI CONTADINI 
IN CORTEO A FROSINONE 

L'iniziativa è stata indetta dall'Alleanza e dalla Coldiretti — Sono af
fluiti in piazza Gramsci provenienti da tutti i centri della provincia 

Queste organizzazioni come è 
stato ripetutamente sottolineato 
hanno finalmente superato 
steccati e divisioni che non 
andavano certo a favore degli 
interessi dei lavoratori della 
terra. La manifestazione era 
iniziata con il previsto concen
tramento dei manifestanti nel 
piazzale dell'amministrazione 
provinciale che non riusciva a 
contenere, nonostante le sue 
grosse dimensioni, che una mi
nima parte dei contadini. 

A migliaia, questi, sono rima
sti insieme a decine e decine 
di trattori fuori della piazza e. 
quando il corteo si è mosso, an
cora continuavano ad arrivare 
in piazza Gramsci gruppi di 
manifestanti a bordo di pulì-
mans. di trattori e carri agri
coli. Il corteo di circa lOmila 
persone, ha sfilato tra due ali 

di cittadini, per tutto il corso 
della Repubblica ed ha poi rag
giunto il piazzale del Comune. 

Alla testa del corteo, i diri
genti delle organizzazioni, ade
renti al comitato di intesa (pro
motore della manifestazione); 
per i lPCl era presente una de
legazione guidata dal segretario 
della Federazione comunista. 
Piazzali e dal consigliere regio
nale Spaziani: per l'Alleanza 
provinciale dei contadini erano 
presenti, oltre al presidente Ce
sare Amici, il senatore Compa
gnoni njuattrociocchi e Collcpar-
di; per la Coltivatori diretti era 
presente il direttore provinciale 
Gerardo Gaibisso. assessore re
gionale allo sport della regio
ne Lazio: per l'Unione agricol
tori. Lancia e infine per l'Asso
ciazione allevatori, il dr. Salva
tori. Hanno partecipato anche. 
i sindaci di numerosi comuni 
della provincia. 

Impegno del governo a pagare gli arretrati 

Statali : revocato lo sciopero 
« Le federazioni sindacali — 

sottolinea un comunicato - -
hanno preso atto dell'impegno 
del nuovo ministro per l'or
ganizzazione amministrativa 
ad Incontrarsi con i sindacati 
subito dopo il voto di fidu
cia al governo, per riprende
re e definire gli altri punti 
della piattaforma oggetto del
l'accordo del 17 marzo». 
' A conferma di quanto re
so noto dai sindacati il mi
nistero del tesoro ha diffu
so un comunicato nel quale 
d& notizia dell'apposita circo-

ministraztoni centrali e peri
feriche per il pagamento de
gli arretrati. 

In un primo tempo, come 
si ricorderà, era stato stabi
lito ' che le spettanze venis
sero liquidate in varie fasi nel 
periodo compreso tra mar
zo e maggio prossimo. In se
guito all'iniziativa e alla pres
sione sindacale, 1 lavoratori 

statali hanno ottenuto l'attua
zione dell'accordo raggiunto 
esattamente un anno fa con 
l 'allora. governo Andreotti, 
nonché l'impegno a risolve
re le altre questioni rimaste 
aperte. < " - . ,' < 

LA RIUNIONE DELIA V COMMISSIONE DEL CC 

Incompatibilità sindacali 
e impegno politicò 

< - ? < ! 

La relazione di Bertini - Gli interventi di Lama; Di Giulio, Colombi e Romeo 
Le conclusioni di Pecchioli - Le dimissioni presentate dai compagni di
rigenti sindacali, saranno esaminate mercoledì dal CC e dalla CCC 

La questione dell'unità sin
dacale, la necessità per la de
mocrazia italiana di accele
rarne i tempi, e l'esigenza di 
un sempre più vasto impe
gno nella milizia politica da 
parte di tutti I lavoratori e 
degli stessi militanti e qua
dri sindacali, hanno fatto da 
sfondo e da punto di riferi
mento al dibattito svoltosi 
nella V Commissione del Co
mitato Centrale del PCI sul
la attuazione delle incompati
bilità sindacali in base alle 
derisioni prese dalla CGIL 
alla fine dello ecorso gennaio. 
Un dibattito ampio e impe
gnato. svoltosi con la parte
cipazione di numerosi diri
genti sindacali comunisti fra 
cui il compagno Lama segre
tario generale della CGIL, e 
nel quale, dopo la relazione 
tenuta dal compagno Bruno 
Bertini sono intervenuti 1 
compagni Guerra, Guasso, 
Lama, Borghini. Terzi. Lina 
Flbbi, Romeo, Verdini, Di . 
Giulio, Guerzonl, • Colombi, 
Dolo e Infine 11 compagno 
Pecchioli per l'intervento con
clusivo. 

Nella sua relazione il com
pagno Bertini muovendo dal
la entità del problema (infat
ti sono parecchie migliaia i 
dirigenti sindacali comunisti 
attualmente membri degli or
ganismi dirìgenti del partito, 
dal Comitato Centrale, ai co
mitati regionali e federali, ai 
comitati di sezione e di cel
lula, che dovranno optare in 
un senso o nell'altro essen
dovi incompatibilità con le 
funzioni di direzione sinda
cale fino al livello degli « ese
cutivi» dei Consigli di fab
brica), ha sottolineato che gli 
adempimenti sulle incompati
bilità devono essere non solo 
chiari e rigorosi, ma convinti, 
considerati nella loro rilevan
za di fatto politico. Cioè, oc
corre consapevolezza sia del 
fatto che nella realtà e nella 
esperienza del movimento e 
della lotta sindacale unitaria 
hanno oramai subito colpi 
seri le pericolose posizioni 
che tendevano a contrappor
re i sindacati ai partiti; sia, 
inoltre, del fatto che la de
cisione della CGIL in questo 
momento non facile per lo 
stesso processo di unità sin
dacale. toglie di mano alle 
forze antiunitarie interne ed 
esterne al sindacato lo scher
mo pretestuosamente agitato 
delle incompatibilità. Fa 
emergere al centro del dibat
tito 1 problemi veri su cui 
far leva perchè avanzi davve
ro " l'unità sindacale. Come. 
per esempio, il problema del
le strutture unitarie di base 

Il partito — è stato detto 
nella relazione e ampiamente 
sviluppato in particolare ne-
Kli - interventi dei lompam'. 
Guasso, Borghini, Guerzonl, 
Dolo — va a questa opera
zione n un clima di forte 
consapevolezza (della quale è 
stato il segno la VI Confe
renza operaia) del ruolo e 
della iniziativa specifica del 
partito in fabbrica, della sua 
funzione per rendere sempre 
più la classe onerato prota
gonista della lotta per una 
nuova direzione politica del 
Paese. « Nessuna contraddi
zione fra attuazione delle in
compatibilità e Impegno po
litico <vi militanti e dirigenti 
sindacali — ha detto nel suo 
intervento 11 compagno La
ma —, poiché la concezione 
del sindacato e del suo ruolo 
autonomo come erande forza 
di unità dei lavoratori e di 
democrazia, presuppone il ri
conoscimento della funzione 
decisiva che spetta ai partiti 
politici e. quindi, la necessità 
di un impegno crescente an
che sul terreno politico, dei 
lavoratori e dei militanti sin
dacali. La milizia nolitica dei 
lavoratori e dei militanti sin
dacali — ha ricordato Lama 
citando il documento prò -
grammatico CGIL, CISL e 
UIL sull'unità sindacale — ol
tre ad essere un diritto-do
vere inalienabile di ogni cit
tadino è fondamento della 
democrazia italiana nata dal
la Resistev-a. L'impegno di 
tutti i dirigenti sindacali co
munisti nella battaglia per 
vincere il referendum, nutri
to di questa coerente visione, 
<;arà — ha anche affermato 
Lama — forte e Incisivo a 
tutti ! livelli e ovunque ». 
La questione, quindi, delle in

compatibilità sindacali, pur 
consapevoli del suo retroter
ra non lineare e contrastato 
e dei problemi nuovi che 
apre al partito, va affronta
ta in termini positivi. E' 

quanto hanno sottolineato, 
considerando i molteplici 
aspetti del problema, i com
pagni Guerra, Terzi, Fibbi, 
Colombi, Romeo. Verdini. 

«Sarebbe un errore — ha det
to il compagno Di Giulio in
tervenendo a sua volta — 
guardare alle incompatibili
tà come a una misura di per 
sé risolutiva per l'unità e la 
autonomia sindacale; essa è 
tuttavia una risposta che spo
sta il dibattito e il confronto, 
contro ogni tentativo di elu
si one, sui veri problemi di un 
reale avanzamento og?i più 
che mai urgente del processo 
di unità sindacale. La destra 

democristiana e lo stesso 
Fanfani alimentano attacchi e 
diffidenze contro l'unità sin
dacale che vanno denunziati 
stimolando la tensione e lo 
impegno delle ampie forze sia 
politiche, sia sindacali che 
operano per ridare pieno 
slancio al processo di unità 
sindacale in stretto rapporto 
con le masse lavoratrici, le 
loro esigenze e lotte unitarie. 
gli interessi democratici del 
Paese ». 

« Le varie questioni che 
l'attuazione delle incompati
bilità fa venire alla luce — 
ha sottolineato tra l'altro il 
compagno Pecchioli nelle sue 
conclusioni — non riguarda
no soltanto noi. ma si pon-

Convegno dei 
metalmeccanici sui 
trasporti in Puglia 

TARANTO. 23 
Martedì 26 marzo alle ore 9 

nell'« Auditorium Tarentum » 
si apre il convegno regionale 
indetto dalla FLM sul tema: 
e Per la vertenza Puglia un 
piano dei trasporti per il di
ritto alla città, per l'uso de
mocratico del territorio ». 

I lavori dell'assemblea regio
nale — alla quale parteciperan
no oltre seicento delegati — 
saranno aperti da Cosimo 
D'Andria a nome della FLM 
provinciale e saranno conclusi 
alle ore 17 dal compagno Bru
no Trentin segretario generale 
della FLM nazionale. 

gono come problemi generali 
di democrazia, che riguarda
no tutto l'arco delle fora» 
sindacali e politiche democra
tiche, come ad esempio la im
portanza sempre più accen
tuata della presenza e del 
ruolo dei partiti democrati
ci, deHe loro organizzazioni. 
nella fabbrica; anzi in pro
spettiva l i necessità della 
stessa conquista come « di
ritto» della possibilità di vi
ta politica sui luoghi di la
voro. Per quanto riguarda 
l'attuazione delle incompati
bilità che non consideriamo 
certo — ha ricordato Pecchio
li — il « toccasana » per l'uni
tà sindacale, si tratta di an
dare ad una rapida, ma re
sponsabile attuazione tenen
do conto che per i compo
nenti dei Consigli di fabbri
ca che non siano membri de
gli « esecutivi » non vi è in
compatibilità, e che le opzio
ni soprattutto al livelli di ba
se devono essere fatte con 
una attenta e responsabile 
valutazione delle esigenze ge
nerali sia del partito che del 
sindacato. La attuazione del
le incompatibilità deve essere 
anche — ha aggiunto Pecchio
li — l'occasione per una am
pia politica di promozione 
nel partito di nuovi quadri 
operai ». 

La riunione dì mercoledì 
prossimo del CC e della CCC 
esaminerà le richieste di op
zione per il sindacato e, per
tanto, di dimissioni dal CC 
e dalla CCC già presentate 
dai compagni dirìgenti sinda
cali membri dei due organi
smi dirigenti del partito. 

VACANZE LIETE 
• • • • • * • • • • • • • • • • • • • 

: 

PASQUA SULL'ADRIATICO 
MOTEL ROSMARIE - CATTO
LICA - Via Renzi, 14 - Tel. 
0541/961.307. Ambiente ri
scaldato, camere servizi, ascen
sore. Menù a la carte. Specia
lità marinare. 

RIMINI/MAREBELLO '• PEN
SIONE LIETA - Tel. 0541 / 
32481. Fermata filobus 24. Vi
cino mare, modernissima. Par
cheggio gratuito. Camere doc
cia, WC, balcone, cucina ro
magnola. Bassa 3200-3500 • 
Luglio 4000 - Agosto interpel
lateci. Gestione propria. 

RICCIONE: Hotel Maddalena 
Viale Dante. 307 - Tel. (0541) 41.673 - 48.210 

Maggio • Giugno e Settembre 
Dal 1° al 10 luglio 
Dall'11 al 31 luglio 
Dal 1° al 20 agosto 
Dal 21 al 31 agosto 

camere 
senza servizi 

L. 2.900 
» 3.200 
» 3.600 
» 3.800 
> 3.200 

camere -
con servizi 

L. 3.200 
» 3.600 
» 4.000 
» 4.200 
. 3.600 

BAMBINI: sino a S anni riduzione 
zione 2 0 % - Ai bambini è 

I.V.A. - Cabina al mare 

3 0 % - Da 6 a IO anni ridu-
garantito il posto lette 
• servizio • compresi 

Completamente rinnovato e modernamente attrezzato con 
ascensori • Camere complete di servizi interni 
POSIZIONE CENTRALE 

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi: U.D.I, 
MODENA - (059) 22.28.09 

CUCINA EMILIANA 
Via Lovoleti, 1 

laneBORGOSESIA 
FILATI e TESSUTI 
NEI NEGOZI SPECIALIZZATI 

/ filati di qualità per i Vostri 
lavori a mano ed a macchina 

URACASA Sr.L 

Sede: ROMA • Via S. Tommaso d'Aquino, 47 
Te!. 371.478 - 371.66» 

INIZIA VENDITE IN SARDEGNA 
BAJA S. ANNA (Olbia) 

Prenotate in pianta ai prezzi di oggi appartamentini in 
residence, ville uni e bifamiliari in 18 ettari di parco -

Rifiniture lusso, cucine arredate - Aria condizionata 

PREZZI da L. 14.500.000 - 75% MUTUO 
1 Km. spiaggia privata - 3 piscine 
4 Tennis - Galoppatoio - Campo sportivo " -

Il dr. ICE risponde al Sig. Marco 
D. dì. Roma: Purtroppo non e il 
solo ad aver paura delle iniexioni. 
Acquisti in Farmacìa un AGO IN
DOLORE SAN MARCO. Per estir
pare la radice del callo invece, si 
faccia.darà un CALLIFUGO SAN 
MARCO. Per il terzo problema è 
sulticientt una spruzzatina di ANTI-
ODORC PER I PIEDI SAN MARCO. 

AVVISI SANITARI 

INSONNIA 
MALATTIE PSICOSOMATICHE 
E DA STRESS, ANSIA, NE
VROSI, CEFALEE ecc. risen
tono efficacemente l'azione) 
dellELETTROSEDOTERAPlA 
evitando di ricorrere all'uso di 
sedativi, ansiolitici e psicofarmaci 
in genere. 
Per informazioni e prenotazioni: 

Ambulatorio 
Fisioterapico e deU'Elettroaonn* 
ROMA - Via dell* Fornaci, a. M 

(S. Pietro) ora 16-20 
Tel. C3.7S.909 

AUT. COM. CROTONC 2/M-1»*» . 


